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Dall’applicazione della legge Sir-
chia, nel 2005, a oggi i fumatori in 
Italia sono diminuiti di circa un mi-
lione. È cresciuta la consapevolez-
za dei cittadini rispetto ai danni 
dell’uso del tabacco come mostra- 
no le richieste di aiuto al nostro 
Telefono Verde che, in questi quin-
dici anni, si sono quintuplicate.
Con il divieto del fumo nei locali 
pubblici chiusi, il 10 gennaio 2005, 
entrava in vigore la cosiddetta “leg-
ge Sirchia”, dal nome del ministro 
della Salute che la propose. Si trat- 
tava dell’applicazione su tutto il ter- 
ritorio nazionale di quanto previ-
sto dalla Legge n. 3 del 16 genna-
io 2003 (art. 51) “Tutela della salu-
te dei non fumatori”, ovvero del 
principale intervento normativo in 
Italia in materia di tabacco.
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Nel corso di questi quindici anni di 
applicazione della legge antifumo, 
le vendite di sigarette tradizionali 
sono passate da circa 92.822 ton-
nellate nel 2005 a circa 67.460 ton- 
nellate nel 2018, con una diminu-
zione pari al 27,3%. Per contro, si 
è registrata una importante im-
pennata nelle vendite del tabacco 
trinciato (incluso il tabacco da pi-
pa) che nel medesimo arco tem-
porale ha fatto registrare un incre-
mento pari ad oltre il 500%.
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Secondo l’ultima indagine condot- 
ta dall’Istituto Superiore di Sanità 
sull’abitudine al fumo degli italia-
ni, i fumatori sono 11,6 milioni, ov- 
vero il 22,0% della popolazione 
(15+ anni). Gli uomini sono 7,1 mi-
lioni (28,0%) e le donne 4,5 milio-
ni (16,5%). Oggi in Italia fumano 
970.000 persone: nel corso degli 
ultimi 15 anni i tabagisti sono pas-
sati da 12.570.000 del 2005 a 
11.600.000 fumatori nel 2019 facen- 
do registrare un minimo storico di 
10.800.000 fumatori nel 2012. Ta-
le diminuzione è riferibile soprat-
tutto alla diminuzione nel numero 
delle fumatrici, che è passato dal 
5.660.000 del 2005 a 4.500.000 nel 
2019 (1.160.000 fumatrici in meno). 
Da notare come nel corso dei suc-
cessivi tre anni dall’entrata in vigo-
re della legge antifumo, si è potuto 
assistere a una diminuzione co-
stante del numero di fumatori che 
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sentare il 22% della popolazione 
(26,4% gli uomini, 17,9% le donne). 
Si trattava probabilmente di un fe-
nomeno legato a quei fumatori che, 
intenzionati a smettere, avevano 
trovato nell’entrata in vigore della 
nuova legge e dei suoi divieti, una 
spinta alla cessazione. 
Questo effetto non si è purtroppo 
protratto negli anni successivi, tan-

to che le percentuali di fumatori 
rilevate nel 2008 sono assoluta-
mente sovrapponibili a quelle re-
gistrate nel 2019.
La diminuzione nelle vendite delle 
sigarette tradizionali registrata nel 
corso degli ultimi 15 anni è sicura-
mente attribuibile da una parte a 
una variazione nei consumi (il 18,3% 
dei fumatori consuma sigarette rol- 
late a mano), ma anche all’ingresso 
sul mercato di nuovi prodotti quali 
le sigarette elettroniche e i prodot- 
ti a tabacco riscaldato. Nel 2019, 
il consumo (prevalente o occasio-
nale) di sigarette elettroniche con-
tenenti nicotina ha riguardato il 
4,6% dei fumatori, mentre quello 
di prodotti a tabacco riscaldato il 
3,5%. La comparsa sul mercato ne-
gli ultimi anni dei prodotti alterna-
tivi alla sigaretta tradizionale non 
ha contribuito a ridurre la preva-
lenza dei fumatori, infatti i consu-
matori di sigarette elettroniche o di 
sigarette a tabacco riscaldato sono 
fondamentalmente fumatori duali 
o non fumatori.
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tuali e occasionali) di sigaretta elet- 
tronica sono l’1,7% degli italiani 
(circa 900.000 persone) e di questi 
circa l’80% sono fumatori, dunque 
consumatori duali che fumano la 
sigaretta tradizionale contempora-
neamente alla sigaretta elettroni-
ca; i prodotti a tabacco riscaldato 
sono utilizzati dall’1,1% degli ita-
liani (circa 600.000 persone).
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Tra i principali effetti ottenuti dalla 
legge antifumo nel corso degli an-
ni, vi è sicuramente quello legato al 
ruolo educativo che essa ha avuto 
nel sensibilizzare la popolazione nei 
confronti dei danni provocati dal 
fumo passivo. Già nel 2005 il 90% 
degli italiani si dichiarava favorevo- 
le alla creazione di spazi per fuma-
tori nei locali pubblici e al divieto 
di fumare al di fuori di essi. Nel 
2006, a un anno dall’entrata in vi- 
gore della nuova legge, l’88,2% de-
gli intervistati nell’indagine dell’ISS 
dichiarava che il divieto di fumo nei 
locali pubblici veniva sostanzialmen- 
te rispettato. Dopo 15 anni dal- 
l’entrata in vigore della legge, il ri-
spetto del divieto di fumo nei luo-
ghi chiusi è diventato un compor-
tamento adottato nella maggior 
parte dei casi e in tutta Italia: se-
condo i dati della sorveglianza Pas-
si relativi al 2018, infatti, il divieto 
di fumo nei locali pubblici è total-
mente rispettato in circa il 73% dei 
casi. L’introduzione sul mercato dei 
prodotti alternativi alla sigaretta 
tradizionale (sigaretta elettronica e 
prodotti a tabacco riscaldato) spin- 
ge la legislazione ad adeguarsi a 
questi nuovi scenari e sta rimetten- 
do in discussione l’educazione al 
comportamento rispettoso nei con- 
fronti dei non fumatori. Il 62,6% 
degli utilizzatori di sigaretta elettro- 
nica e il 62% dei fumatori di siga-
rette a tabacco riscaldato si sento-
no infatti liberi di usare questi pro-
dotti nei luoghi pubblici (mezzi di 
trasporto pubblici, privati, locali, 
bar, ecc).
I prodotti alternativi alla sigaretta 
tradizionale svolgono anche un 
ruolo nell’iniziazione alla dipenden- 
za da nicotina nei non fumatori. Il 
6,4% di chi non fuma, infatti, certa- 
mente o probabilmente iniziereb-
be a utilizzare un nuovo prodotto 
da fumo, diverso dalle sigarette 
tradizionali, se questo fosse meno 
dannoso per la salute. Allo stesso 
modo, il 58,4% dei fumatori certa-
mente o probabilmente non utiliz-
zerebbe questo prodotto in manie- 

ra esclusiva, andando ad aggiunge- 
re quindi il nuovo prodotto alla si-
garetta tradizionale.
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Dopo l’applicazione della legge 
Sirchia il numero delle telefonate 
dei cittadini che chiedevano aiuto 
per smettere di fumare al Telefono 
Verde contro il Fumo (TVF) è au-
mentato sistematicamente pas-
sando dai 2.600 contatti annui nel 
2005 a 11.100 nel 2019. Tale in-
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cativo negli ultimi anni, dovuto an- 
che a una ulteriore disposizione le- 
gislativa che ha visto l’inserimento 
del numero verde sulle confezioni 
dei prodotti del tabacco.
La diffusione più capillare dell’infor- 
mazione ha infatti determinato un 
ampliamento del bacino di utenza 
del servizio raggiungendo popola-
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te contattavano il TVF, come i gio-
vani e gli anziani.
Presso l’ISS è attivo sin dal 2000 il 
TVF un servizio di counselling tele- 
fonico in materia di tabagismo. Si 
tratta di un servizio anonimo e gra- 
tuito, CVVKXQ�FCN�NWPGFÈ�CN�XGPGTFÈ�
FCNNG�QTG�������CNNG�QTG������.
Dal 2005, accanto alla richiesta di 
aiuto per smettere di fumare, l’u-
tenza – fumatori, cittadini e eser-
centi di locali pubblici – contattava 
il servizio per chiarimenti inerenti gli 
obblighi della legge appena en-
trata in vigore dunque l’osservanza 
del divieto.
Negli anni il divieto di fumo è di-
ventato un comportamento osser-
vato nella maggior parte dei casi 
e a oggi circa il 90% delle telefo-
nate giunge da fumatori che chie-
dono aiuto per smettere di fumare.
Con l’entrata nel mercato dei pro-
dotti alternativi alla sigaretta tradi-
zionale (sigaretta elettronica e pro- 
dotti a tabacco riscaldato), non an- 
cora adeguatamente regolamenta- 
ti, sta riemergendo un interesse 
dei cittadini riguardo i chiarimenti 
sui divieti di fumo ovvero la possi-

bilità di consumare questi prodotti 
dove oggi non è possibile utilizza-
re sigarette tradizionali.
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�������������, offre orien- 
tamento, sostegno e informazione 
ai cittadini e supporta, attraverso at- 
tività di counselling, sia i fumatori 
che decidono di smettere di fu-
mare sia coloro che hanno già in-
trapreso un percorso di disassue-
fazione.
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Attualmente i servizi per la cessa-
zione di fumo di tabacco sono 294 
Centri (236 afferiscono al Servizio 
Sanitario Nazionale; 54 alla Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumo-
ri; 4 afferenti al privato sociale). 
Dalle informazioni raccolte presso 
i Centri Antifumo emerge che una 
delle principali motivazioni che ha 
spinto l’utenza a chiedere aiuto per 
smettere di fumare, per qualche 
anno a partire dal 2005, è stata la 
conseguenza diretta del divieto di 
fumo mentre oggi risulta essere il 
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L’ISS si occupa del censimento dei 
Centri Antifumo su tutto il territorio 
nazionale: sono strutture dedicate 
al sostegno di coloro che vogliono 
smettere di fumare e rivestono un 
ruolo centrale nel processo di di-
sassuefazione. Offrono trattamenti 
integrati per contrastare il tabagi-
smo tra cui il counselling indivi-
duale, la terapia farmacologica, la 
psicoterapia di gruppo, la psicote-
rapia individuale e gruppi psicoe-
ducativi. Fanno parte di questi 
servizi differenti professionalità tra 
cui medici, infermieri professiona-
li, psicologi.
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